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I nostri territori

San Secondo
Scacchi, domenica
il Torneo Rapid
per gli under 14

‰‰ Domenica, alle 15, su iniziativa dell’Asd Scacchistica Par-
mense, col patrocinio del Comune, nella Rocca dei Rossi di
San Secondo si tiene il Torneo Rapid di San Secondo, gio-
vanile under 14. Per ragioni organizzative è obbligatoria la
preiscrizione entro le 12 di sabato 4 al 3428431701 con
messaggio o scrivendo a scacchistica.parmense@gmail.com.

Open to work, la Valtaro
si è messa in mostra
Al seminario di Bedonia coinvolti gli studenti dello Zappa-Fermi

‰‰ Varano Melegari Do-
menica alla Dallara Acade-
my si terrà l’evento «Una
Dallara tutta mia». Il labora-
torio per bambini dai 5 ai 10
anni è volto a stimolare la
creatività e la curiosità a te-
ma motorsport: ogni parte-
cipante potrà creare il suo
plastico in cui far vivere di-
vertenti avventure alla sua
vettura Dallara.

Ogni kit sarà composto da
sagome e da una vasta scelta
di materiali di recupero. In
aggiunta anche giochi di lo-
gica e di enigmistica. L’even-
to è organizzato in collabo-
razione con Francesca Boni-
ci, pedagogista con più di 10
anni di esperienza nella pri-
ma infanzia e didattica spe-
ciale.

Ormai da anni Dallara è
promotrice di numerose ini-
ziative rivolte ai giovani del
territorio attraverso un dia-
logo costante con scuole ed
enti formativi. La Dallara
Academy infatti, grazie an-
che alla presenza dei Labo-
ratori Didattici, si pone co-
me sfida quella di appassio-
nare i ragazzi al mondo del
motorsport, divertendoli e
approfondendo concetti
complessi in modo intuitivo
e coinvolgente. I ragazzi
avranno la possibilità di sco-
prire in prima persona le di-
verse rigidità dei materiali
compositi, il funzionamento
della galleria del vento, le
forze a cui sono sottoposti le
vetture e i piloti durante le
corse.

Per info e prenotazioni:
academy@dallara.it / 0525-
1982980

La Dallara è stata fondata
nel 1972 da Giampaolo Dal-
lara, che ne è anche il presi-
dente, oggi coadiuvato da
Andrea Pontremoli nel ruolo
di socio e amministratore
delegato. La sede principale
è situata a Varano Melegari:
l’azienda è presente inoltre a
Stradella di Collecchio (Par-
ma) e a Indianapolis (Usa).
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Matteo
Beccatelli
R e f e re n t e
di «Hi Tech
Farm», tra
gli ideatori
dell'iniziativa
che si è
svolta al
seminario
di Bedonia.

Laboratorio
A Varano
c'è «Una
Dallara
tutta mia»

Il progetto
Far conoscere
le aziende
e i profili
più ricercati
‰‰ « L’obiettivo principale
di «Open to work» è quello
di far conoscere le aziende
e i profili più ricercati, e
raccogliere i bisogni delle
imprese e del territorio
montano per trasformali in
risorse concrete per il futu-
ro», ha dichiarato Daniela
Fecci del servizio Informa-
giovani Taro e Ceno.
Soddisfatto il sindaco di Be-
donia Gianpaolo Serpagli,
secondo cui «la giornata
ha incarnato appieno lo spi-
rito di Hi Tech Farm, su
cui come amministrazione
stiamo lavorando con
Matteo Beccatelli ormai da
più di due anni e che vedrà
la luce in questo 2023».
«Siamo da sempre convinti
che tutti gli enti, le associa-
zioni e le aziende del terri-
torio debbano collaborare
per dare ai nostri ragazzi
gli strumenti sia materiali,
sia di formazione, per poter
essere il più possibile
preparati alle sfide che si tro-
veranno ad affrontare e per-
ché possano essere in grado
di lavorare in modo proficuo
nel territorio in cui sono nati
e che investe su di loro».
La manifestazione ha raccol-
to il plauso delle imprese.
Per Stefano Oppimitti, refe-
rente dell’omonimo gruppo,
è stata «importantissima per
le aziende, i giovani, gli enti
di formazione e le istituzioni:
dal confronto di esperienze e
necessità possono nascere
quelle che sono le linee gui-
da indispensabili e condivise
per lo sviluppo del nostro
territorio».
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Sicurezza
Strade
montane,
da Bologna
1,6 milioni

‰‰ Bologna Potenziare le
strade della nostra monta-
gna e intervenire nella ma-
nutenzione e contro il disse-
sto per renderle più sicure.
Sono 6,2 i milioni di euro (di
cui 6.108.271 dal Fondo Svi-
luppo Montagne Italiane e
111.560 dal riparto di residui
del Fondo Nazionale per la
Montagna) che il Fondo Na-
zionale per la Montagna ha
assegnato alla Regione Emi-
lia Romagna per la manu-
tenzione delle strade e per
contrastare gli effetti del dis-
sesto idrogeologico e del
maltempo. Alla provincia di
Parma sono destinati fondi
per 1 milione e 663.385,95
euro (di cui 1.031.809,62 del
Fosmit).

Sono risorse destinate a Co-
muni montani e parzialmen-
te montani, Unioni di comuni
montani e al Nuovo Circon-
dario Imolese, a cui si aggiun-
gono i 5 milioni di euro del
Fondo regionale montagna
2021-2023, già assegnati alle
Unioni di Comuni montani e
anche in questo caso destina-
ti in via prioritaria a interventi
per la viabilità. «Le risorse a
disposizione della montagna
- sottolinea l’assessore regio-
nale alla Montagna, Igor Ta-
ruffi - sono più che raddop-
piate rispetto al 2022. È anche
questa una conferma del se-
gno dell’attenzione che la Re-
gione Emilia Romagna rivol-
ge all’Appennino. In partico-
lare, le risorse del Fondo Na-
zionale per la Montagna, cui
si aggiungono quelle regiona-
li, mettono al centro la qualità
delle strade per migliorare
l’accessibilità di chi vive, la-
vora o frequenta la montagna
per turismo».

Gli enti beneficiari del
contributo dovranno inviare
alla Regione entro il 31 ago-
sto 2023 i progetti e conclu-
dere i lavori entro il 31 di-
cembre 2023. I contributi ri-
chiesti saranno concessi
dalla Regione entro il 15 ot-
tobre 2023.
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‰‰ Bedonia La prima edizione di
«Open to work - lavoro e formazione
sul territorio», che si è tenuta recen-
temente al seminario vescovile di
Bedonia, ha fatto il botto con più di
250 visitatori. Ideata e co-organizza-
ta dal referente di «Hi Tech Farm»
Matteo Beccatelli e dal Servizio In-
formagiovani Taro Ceno di Consor-
zio Fantasia col patrocinio del Co-
mune di Bedonia, dell’Unione dei
Comuni e del Lions Club Bardi-Val-
ceno e Borgotaro, è nata con l’inten-
to di mettere in comunicazione tutte
le realtà presenti sul territorio, dalla
scuola alle imprese, dalle associazio-
ni di categoria fino agli enti di forma-
zione.

«È stata una grande giornata di ag-
gregazione che fa ben sperare per lo
sviluppo futuro delle valli. Abbiamo
voluto dare un segnale forte che il
nostro territorio è tutt’altro che
spacciato e che abbiamo le carte in
regola per aumentare sempre di più
il lavoro e i servizi», ha detto Becca-
telli intervenendo in apertura.

La giornata è stata rivolta in parti-
colare a tutti i ragazzi del triennio
dell’istituto Zappa-Fermi di Borgo-
taro e Bedonia, ma anche a tutti co-
loro che sono in cerca di occupazio-
ne o ricollocamento in Valtaro e Val-
ceno. All’open day hanno partecipa-
to i rappresentati delle istituzioni lo-
cali, provinciali e regionali, tra cui il
sindaco di Bedonia e presidente del-
l’interporto di Parma Gianpaolo Ser-
pagli, il consigliere regionale Matteo
Daffadà, il presidente della Provin-
cia Andrea Massari e i referenti di
Asp, Unione dei Comuni, Consorzio
Fantasia, Istituto Zappa-Fermi e del
Seminario.

A catalizzare l’attenzione, la pre-
sentazione delle opportunità di corsi
di formazione post-diploma tra i
quali Cisita, Its Maker e Tech Food,
Manpower e Forma Futuro con le te-
stimonianze di ragazzi che hanno
raccontato la propria esperienza, il
perché hanno scelto un corso e che
lavoro stanno facendo ora.

Dopo la pausa caffè interamente
allestita e preparata dai ragazzi del-
l’indirizzo enogastronomico dello
Zappa-Fermi di Bedonia, sono inter-
venuti alcuni imprenditori della Val-
taro e Valceno, come il Caseificio
Brugnoli, la Comec, il Gruppo Oppi-
mitti (tra i primi sostenitori del pro-
getto Hi Tech Farm) e Bercella, i
quali hanno raccontato ai ragazzi chi
sono, cosa fanno, cosa offrono e la
loro visione per il futuro economico
e sociale delle zone appenniniche.

Da segnalare l’intervento del re-
sponsabile regionale di Credit Agri-
cole Italia Davide Goldoni, che ha
dettagliato l’impegno territoriale
dell’istituto che rappresenta, così
come le opportunità di finanzia-
mento e sostegno all’imprenditoria-
lità, soprattutto giovanile, grazie alla
rete di acceleratori di startup «Le Vil-
lage», con una sede a Parma.

Erano 25 le aziende e le realtà ter-
ritoriali presenti: oltre alle citate Op-
pimitti, Comec e Bercella, erano pre-
senti imprese di spicco come Dalla-
ra, Acmi, Everblue, Valtaro Motori,
PBL, Lusardi Mario, Lincotek, Vitto-
ria Assicurazioni, Biodistretto, Bor-
go Casale, oltre che le associazioni di
categoria come Confagricoltura e
Coldiretti e il Lions Club.
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